
PER LA STORIA DELLA CULTURA IN ITALIA 

NELLA SECONDA MIIET,~ DEL SECOLO X I X  

VI. 

La cultura ven'eta. 
(Coiitiiiiiazioiic: vedi fasc. preced., pp. 81-100) 

Del progresso che gli studi, specieimetite storici, fecero dopo 
jl'66 nel Bel!uiiese e nel Friulj, sono testimonianze due insignì 
opcrc bibliografìche: Ia Bibliogr-a$n Bellzntese di  Auglisro Buzzatti (1) 

e la BiBliogra$n stoì-ica f?-izcl~tita di Giuseppe Occioni Bonaffons (2). 
11 Buzzatti, chc fu magistrato e mori nel 1890 a Venezia, dove 
tenne la presidenza del. Civico Museo Correr, compilò Ia sua opera 
sopra una riccl-iissima raccolta di  scritti conccrnei~ti fa r c ~ '  'rione i la-  
riva, da Iui  messa insieme (3) e disgraziatamente dispersa dlill'ultirna 
guerra.: essa va dal 1500 al. r890, e mentre per i l  periodo dal 1500 

al 1839 comprende 1527 numeri e 430 per quello da1 '49 a1 '66, ne 
raccoglie ben 1967 per gli ultimi aniti. La bibliografia dcll'Occioni 
Bonaffor~s continua quella clie nel ISGI aveva compilato Giuseppe 

( I )  Bibliog~~ufia Bel l~i~~ese compìlaf a da Aucusro Buzesin.r. Venezia, Tipo - 
grafia dell'hncora, ~Syo. 

(2) Accade??iìa di Udine. Bibliogi-ajìa storica f~*ilftana da2 1861 al r882 
di GIUSEPPE 0ccro;ur BOZI~IFFONS. Udine, Doretti, 1884. Id. dal 1,961 al 1885, 
vol. Il. Ivi, 1887. 

(3) Raccoglitorc appassionato di opuscoli, il  Buzzatti fu in relazione col 
bibliofilo ~iapoletano F. h. Casella, e uii altro napoletano, i! Santamaria Nicco- 
Ilni, suo collegn nella magistratura, scrisse un'affcttuosa nccroIogia di fui nc1- 
i'dtenco Vcnefo. !gli aveva anche raccolti i inatcriaf i per una bibliografia del 
Cadore e del Fettrino, e annunciava prossinio un saggio bibliografico per queste 
duc regioni, ma, ch'io sappia, mai lo pubblicò. 
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Valentinelli, il bibliotecario della hfarciaiia (1); ma mentre questo, 
cominciando dalle origini della stampa, aveva dato una bibliografia 
generale, il suo continuatore si limita-ai soli studi scorici, di  qua 
e di 19 dal confine del '66: nel primo volume, dal 'Gr ai1'82, re- 
gistra 729 numeri ; nel secondo, che, ripigliandosi dal '61, arriva 
all'85, l isporta a r 173; nella prefazione di questo ci ocre poi u11 
riassunto degli studi storici nelle due parti del Friuli, dal quale ri- 
sulra che dal '6r a1 .'73 essi diedero 347 opere, ma 826 dal '3 a11' 8 j. 

chiaro dunque che se questi sti~di languirono nel Friuli durante 
la dominazioile austriaca, e a causri di essa, mentre intanto storici 
di  oltr'Ai yc lavoravatto a negare I' italianiti~ della regione, 116 meno 
irn vcntennio pii1 tardi aveva ragione I'Occioni Bonaffons di aflèr- 
mare che poche provincie itriIiane superavano la friulaila nell'as- 
siduo lavoro di ricostruzione della proyrizi storia. Così una volta 
di più trovan confcrma le parole dette dal hilorsoliti a proposito di 
A. Capparozzo, che a IYa&ancamento dal servaggio straniero c I'ag- 
gregaz iondde i i  Venezia alla grande famiglia italiana portarono 
con la libertà politica una nuova operosith negli studi a nelle varie 
città, tilentre il fiorire della R. Deputazioiie vcneta di Storia patria 
provava che anche ii~tellettualmenre finiva IU storia delle singole 
citts, come pcr la politica e sociale aveva affermato G .  da Scliio. 
Molti operai si serano rivolti nel Friuli ;il lavoro d i  ricostruzione 
storica con attitudini diverse e preziose, e tra essi i l  primo posto 
va dato al sacerdote Iacopo 13iroila c al medico Viilcenzo loppi. A 
quello (r~sg-r870), duriinte i l  governo austriaco direttore del gin- 
nasio e insegnante di lettere clrissicl~e, oltre che del Vocnboln~.io del 
dialetto .ji-itrlnrzo, del quale ho parlato, con~yilatore di UII corpo 
delle iscrizioni della regione, che fu noto, non sci3zn suo utile, al 
Mommsen, si deve la prima idea di rtlccoglierc un museo e uti 
archivio coiiiunuli; rna mancavano i locali, tanto che la cittiì p i ì ~  
volte dovctte rifiutare legati e doni di medaglieri, quadri e pcrga- 
mene, e nori si ebbcro fino a che, nel ' j6, la contessa Teresa Barto- 
lini donò a l  Comune il suo palazzo, perctlè servisse a scopi di pub- 
blica isrriizioiie ed educazione; se non che i tempi noil corrcvaiio 
.favorevoli, e solo le feste dantcsche del '65 furono stimolo e occa- 
sione a fondare la biblioteca ( I  864) e il. museo ( r  866), che però noil 
funzionarono subito, anzi la biblioteca pare non fosse aperra al pub- 

( I )  RiBliogrnJict del Frirrli. Saggio di G. VALE.XTINELLI. Edizione sovve- 
nista dnli'I. R. Accadeinia d i  Vienna. Venezia, Tipografia del Loinil-icrcio, 1861. 
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blico e i l  bibliotecario iioti vi accogliesse berievoImente gli srudiasi; 
ina quando, nel '78 (e contemporaneamente cominciava a funzionare 
anc1.i~ i l  Museo), ne fu ailidata la direzione' allo Ioppi, essa, con 
l'annesso archivio, ciiveritie il centro degli studi storici friulani. Lo 
loppi (1824-1900) fu il  primo che indagasse sistematicamente, con 
rigore di metodo e di critica, Ia storia del Friuli, pubblicandone i 
documenti più importanti e illustra ridotic i ttionunienti artistici e 
Ietierari (1) c in questa sua opera ebbe valido ausilio da11'Accademia 
di Udine. Risale essa al seicento, e nel 17% ebbe, come le uitre 
c1elIe provincie vcnete, una sezione di agricolturri; riel pcriodo au- 
sti*iaco 18 sua attivita fu fiacca; ebbe u n  risveglio nel '65, ma I n  sua 
opcrosith daca dal 1867 e fu i n  prevalenza storica; ile1 '68 raccolse 
nei suoi atti uno statuto friulaiio, i1 primo che fosse pubblicato, e 
d'allora al 1900 pubblicò una trentina di voIrimi, tra i quali sedici 
di A t ~ i ,  tre di Cronache friulane, quattro di Annuarii statistici per 
la provincia udiiiese, oltre la LZSibliogrc@o dell'Occioni Bonaffons, 
l'edizione definitiva delle poesie dello Zorutti e il  VocaboIcirjo del 
Pirona. Noti meno cfficace fu l'opera delle Pagine ft.iulnne, mo- 
desta, ma bella e imporraiite rivista, di  cui fu gerente, editore e 
cornpifatore Donienico Ilel Bianco, egli stesso studioso di storia e 
di folk-lore; la ,quale per lunghi aimi raccoIse in  gran copia resti- 
rnonia~ize del passato e della vira intclfetruale e tnorrile del presente, 
pubblicando e illustrando documenti in versi e in prosa e ospitando 
narrazioni e studi che interessavano tutto il Friuli, di qua e di l:', 
dcll'ailtico confine, fino a Trieste; efficace fu anche l'opera della 
.l'orietii Alpitia Friulnna, fondata, ii~dipcndenternente dal Cìu b Al- 
pino Italiano, che i n  qualche altra città della rcgior-ie aveva invccc 

. fiorenti sezioni, da Giovanni Marinelli con l o  scopo dì studiare sotto 
. tutti gli aspetti i inonti pacsani e i loro abitanti, ed ebbe una sua 

propria rivista bimestrale, In alto. E prima di quesri Pacifico Va- 
lussi (18 I 3-93), patriota attivissimo, giornaIista a Venezia, Trieste 
e Udinc, e deputato, aveva illustrato il Friuli in un volume pub- 
blicato a Milano, C quindi, occupandosi di questioni politico-nmmi- 
nistrative, sociaIi, ed economicl~c, scrivendo anchc qualche racconto, 
continuò la sua opera benefica quando ne1 '66 riei~erò dalla non 
lireve einigraziotie, coli u i ~  giornale i l  cui titolo è gih un  programma: 
La Patria del Frizrli. Intanto Francesco di Manzano ( 1  80 r - t  8go), 

{ I )  Cfr. P. S. L~rca-l-, L'opera di T7i'rlcenzo Ioyyi ncgli Aiti dell'Accadcmia 
di Udine, vot. VIII, 1901. 
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uno dei pionieri delle ricerche storiche in questa regione, pubbli- 
cava Gli nnriali del Fj-iuli e i Cenni biogrczfici di leiteraii e artisti 
,fiiulani dal secolo IV al XIX (11, e il senatore conte Ailtonino di 
Prrimpero, morto recentissimamcnte, dava fuori un Glossnrio friu- 
lano seografrco dei secoli VI-XIII, mentre assai prima il conte 
Gherardo Freschi, benchè ragioni politiche lo tenessero n luogo 
lontano dalla regione, si accluistava benemereitze con la foridazionc 
(1857) di una associazioite agraria e per le cure date all'agricolturn e 
alla istruzione dei contadini, e un altro emigrato, Prospero Antoi~jni, 
morto nel 1884, rcnevu alto, come storico e naturaIista, fuori di esso, 
i l  nomc dcl paese riativo. DaIla nativa Portogruaro estese a tutto il 
FriuIi le sile ricerche di storia civilc, ecclesiastica e artistica ilions. 
Ernesto Degan (1841-rgm), del quale le opere principali riguardano 
Ia diocesi di Concordia, l'origine e le vicende del Comune di Por- 
togruaro fino al 1420, e da Cremona venne ad illustrare la storia me- 
dievale della regione con studi genealogici, ecoiiomici, giuridici F. C. 
Carreri, magistrato e poi insegnante. Mi par dunque si possa dire 
che nella seconcia ttleth dell'ottocento fu nel Friuli una vera fiorita 
di studi ; ii Friul i studiò largamente e profondarneiite sè stesso, e 
forte delle sue ritrovate tradizioni, volle di conseguenza affermare 
una sua propria vita i.ntel1ettuale e niorale, distinta non solo da 
quelfa della restante Italia, ma anche dli queIla delle altre provincie 
venete, pur senza rallentare per questo i vincoli che lo legno alla 
patria grande. Pensò giQ P. S. Leicht, successore dello Ioppi nella 
direzione della Biblioteca di Udine e autorc di importat-iri ricerche 
storiche e diplornaticl~e P), a fondarc una Societh storica friulana; 
ma solo ultimarneilte, quando le due parti del Friuii furoilo ri- 
congiunte in seguito all'ultima guerra, questa tendenza a far da sè 
anche negli studi trovò attuazione prima con Io staccarsi dalla Ve-, 
tietn di  una particolare Deputazione storica friulana e poi con una 
Socicth filologica, la quale, raccolti in breve numerosissimi soci], 
si è gi8 accinra ad nssolverc i l  ponderoso còmpito assunto; Ma per 
la sua stessa posizione geografica e per le condizioni politiclie du- 
rate fino al 19i8 il Friuli era pur destinato ad essere centro di 
scambi intellettuz~li trii l'Italia e l'Austria e tra 1' Itafia e la Sla.via : 

( I )  UJiiic, Dorctti, 1884. Soi.io rS8 ccnni biografici. Non è niolto illiportante 
la lettura che sul di Maiiznno fece i l  Leicht a Gorizia (pubblicata nel. N. AI-eli. 
Ven., rgor). 

(2) Ricordo I diplomi inlperiali concessi ai pntriarclzi di Aqitileia. Sttrcii 
e regesti. Udinc, r%)j. 
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anello di congiunzione tra la cultura itaIiana e l'austriaca può dirsi 
l'opera di G. Loschiy che tradusse, con altri scritti congeneri, il la- 
voro di E. Zahn, Ospiti d'oltr7Alpe; Szrll'afioné degl' i taliani emi- 
grati nell'Illiria (Udine, r888), mentre a Cividale Carlo Dodrecca, 
ingegno srcgolato ma vivacissimo, autore anche di lavori poetici 
(per esempio di un dramma storico RomiZda), indagava, tra l'altro, 
gli antichi istituti amministrativi e giudiziarii della Slavia italiana 
i n  relazione a quelli del Friuli, quella SIsivia, che, d'altronde, aveva 
gih interessa.to coi suoi costumi, dal punto di vista artistico, i i  
DaIl'Ongaro, e per le sue relazioni, non sempre amiclievoli, spc- 
ciaImente nel r848, con gli italiani, anche la Percoto. Tanta ric- 
chezza di  vita it~teIIettuiilc non trovo, nonost..mte j progressi ac- 
cennati, nel Bellunese, dovc pur non ma ticarotlo periodici rivolti 
alla diffusione della cultura, quali, t i  Feltre, il Trittol-ino da Feltre, 
conaersa?ioni bi112estrali edzicative, 'dirette, da l r 878, da Monsignor 
Antonio Vecellio, che i l Ronzon sperava pigliassero sempre piir 
carattere storico-letterario e invece conservarono i'educativo, e 17An- 
tologin V'neta, (rgoo), presto finita, diretta da G. L. Andrich, autore, 
tra l'altro, delle Met?zorie loìzgot>nt-diche I~ellutiesi (Atetzco Veneto, 
i 8gg), G. 13. Ferracina e P. Perocco ; degli Studi Iicllzi~zesi rivista sto- 
rico-etnografca pubblicata e diretta u Belluno per due anni (1894-96) 
dal prof. VaIentino Ostermrin, non sono riuscito ad aver notizia, ma 
]>osso dire chc ebbe carattere specialmenre foIkloristico, chè il suo 
fondatore illustrò anche, da questo punto di  vista, Ia proviticirì udi- 
iiese coi1 l' jmportai-ite volume La Vita 11c1 Friuli (Udjnc, r 894). 

E con lu i  meritaiio di essere ricordati Angela Nardo Cibele, 
figlia di Giandomenico, e Angelo Arboit, di Felrre, garibaldino e 
poi professore liceale, che illrisrrò Ici Carnia e diede uiia nota rac- 
colta d i  villotte friulanc. L'Arboit poco visse tiella rcgione; cosi 
l'Ostert.i~an e cosi il Ronzon, e pare che la lontananza acuisse in essi 
l'amore per il luogo natio. Antonio Ronzon, morto nel 1905 a Lodi, 
dove insegnava storia ne1 liceo, alla storia del nativo Cadure diede 
contribuzioni diligenti della massima importanza n (11, come giusta- 

( I )  l'rovo gih.un suo articolo Stri Cadore ticlla SI?-enan Ilaliaila del 1873, 
nel quale segue i inodi con cui pochi anni prima il  tricsti:io Paolo Tedeschi, an- 
clt'egli professore a Lodi e rnorto da non molti- anni, iliristrò i l  Friuli iii unii 
serie di articoli iniit&ti : Per la leiter8a 17, jmbbf iato in un peyiodico inilanesc 
di mode, La i-icanzatt-ice, che a chi lo studiasse dal punto di vista della lcttc- 
ratura narrativa; riservercbbc, forse, qualclic grata sorpresa. Ncl'y- i l  Roilzon 
foiidò a Vigo i~cl Cadorc iii.ia a Biblioteca cadoriiia n ,  di cui assicuri, 17nv.c.ctiirc: 
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mente aRerma i l  necrologio di lui pribblicato nel ìVuoi>o Archii~io 
Treneio (1905, p. I, pag. 388), ed esse, per tacere del libro sul13iil- 
surrezione cadorina del 1848, si assoinmail? nell'almariricco B a l  
Peltns n1 Peralba (11 e nell'Arclti1~20 storico C ~ O I - ~ Z O  : di quello una 
prima sqie,  di  quattro annate, usci dai  1873 a1 '76 e unsi seconda, 
di tre, dal 1894 al '96: di queste, che r~ccolgono buoni materiali 
follrloris'tici, le due  prime hanno il solo titolo di G almanacco in- 
dicatore n, e l'ultima queIlo di a annuario storico cadorino n. Da 
questo era naturale e facile il  passaggio allYArchii)io, il cui primo 
fascicolo, di otto paginc con copertina, uscì ri Lodi il r .O gennaio 
1898, l'ultimo, pure a Lodi, nel dicembre del  1903 (iiurneri i 1-12 

dell'anno VI). cf Io tarito fervore di studi storici, egli scrive inco- 
minciando, fatti con metodo scientifico, fondare un moilesto perio- 
dico che raccolga, illustri e pubblichi in servizio della storia cado- 

.rina, la quale entra a far parte imodesta, ma non ingloriosa, della 
storia d'Iralia, tutti quei documenti e memorie e notizie che .for- 
niscano, i i ì  progresso di tempo, un  materiale autentico, esatto, 
copioso, tratto da fonti vere e ragio~ievolrnente sccvcrato, alto storico 
dell'avvenire, penso clie non sia cosa nè inopporruna, 112 inutiie ». 

Ma raccoglie anche quei fatti di cronaca contcmpora nea C h'egli crede 
possatio un giorno servire a chiarire- e costruire compiutamente In 
storia della piccoIa regione, anche quelli, come apcrture di I~t tcr ie  
sociali, di alberghi e trattorie, istituzioni di bande inusicali e di 
corpi di pompieri, nomine e trascerimenti di pretori, che potrcb- 
ber0 sembrare oziosi: solo terniinando la prima annata, la  quale . 
è quasi tutta data alla commemorazione deli' insurrezione cado- 
rina del '48, ricorda tra i suoi scopi anchc quello di a tener de- 
sta almeno una volta a1 mese, l'attei~zione sui vitali interessi » 

del paese. Una bibliografia cadorinn, con una sezione r tizianesca I), 

notizie degli antichi archivi della comunita cadorina, la storia me- 
dioevale, la moderna e I'ecelesiastica del cadore, sratuti e laudi, 
l'onomustica (i cognomi nelle varie località della regione)* le iscri- 
zioni cadoririe, i cimiteri, danno materia alle sci annate. Non 
abbastanza incoraggiato (come appare da i frequenti fervorini agli 
associati perchè paghino), ma sempre coraggioso n ,  proseguì da solo, 
che mai appare avesse un collaboratore, sacrificando lungo l a  via 

inediantc un patto legale col municipio, divisa in tre sezioiii: n biblioteca uni- 
versale n (intct~di cenerale), a bibjiotcca cadorina )i e ({ archivio cadorino r.  

( I )  A Udine in~~cce si pubblicò Dal Peralba al Ca~ino ,  cr.onacn alpina. 
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'Ia copertina e diminuendo i1  numero clclle pagine mensili, fino a 
-che, dopo e in consegiienza di una malattia, fu costrztto a smettere. 
Vcro è che i l  Ronzon, come ~ ' ~ s t e r m a n ,  esercitava 121 sua attività 
lontano dal paese, la qual cosa potrebbe portare a credere che i pro- 
.gressi cui accennai coniinciando, voglian ciire piuttosto che Bclluno 
-e la sua provincia erano non tanto- luogo quanto oggetto di studio; 
ma fosse piire così, ciò non poteva rimanere senza benefica azione su 
-chi rimaneva tra I C  sue rnoiitagne. 

COM tinzla. 
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